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Domani ' la Gazzella di Roma pren­

derà il titolo di Monitore Romano. 

ROMA­29 Gennajo. 
1» A 11 T E O F VI C I A L E 

—­isK'i^C. 

.La Commissiono provvisoria di Governo lia 
la coscienza dell'obbligo die !e corre di man­
tenere illesa la dignità del potere eh' Ella con­
segnerà fra poco alla prossima Rappresentanza 
Nazionale. 

Uomini i cui doveri erano .accresciuti dalla 
loro posi/Jone, mancarono al loro uflìcio e co­
me cittadini e come' impiegati. La solennuà del­
la circostanza rende più grave la loro colpa. 

A' nessuno ò lecito porre ostacoli alla libera 
e legale espressione della 'volontà popolare. E 
d'altra parte, chi avea conservati impieghi nel­
l'attuale regime, aveva impegno d'onore di ri­
spettarne e di eseguirne gli ordini. La Commfs­

■ sione avea date disposizioni perchè i Presidi delle 
Province ordinassero e assistessero alle votazioni 
per l'Assemblea Nazionale. Due fra questi, il si­
gnor Manzoni Preside di Ravenna, e il sig. Lo­
yatelli Preside di Ferrara, disertarono il loro 
posto la vigilia dell' elezioni, talché in quest'ul­
tima provincia non vi si e potuto procedere che 
il giorno 25, invece del 21 gennajo. Ognuno vede 
come per quest'atto sieno colpevoli di aver di­
sconosciuta l'autorità centrale, e dato luogo ad 
intralci e ad inconvenienti noli' esecuzione della 

La Commissione provvisoria di Governo per­
tanto offenderebbe troppo­gravemente gl'interessi 

'del paese, se comportasse tali abusi nelle fun­
zioni degl'impiegati. Ove la.tolleranza desse va­
lidità d'esempio a simili alti, cesserebbe ogni le­
game governativo, essenziale condizione d'ogni 
ordinamento politico. 

Dietro tali considerazioni Ella chiama i sud­
detti signori Presidi a comparire e costituirsi in 
Roma, entro il termine di giorni 10, a rendere 
severo conto del loro operato. 

Questa misura L'è imposta dal proprio de­
coro, dalia urgenza di mantenere la disciplina 
nella Gerarchia governativa, e dagli interessi del­
la Patria, 

. Roma li 29. Gennajo 1849.. 
C, E. MuzzAiuau 
C. AUMEIXINÌ 
F. GALEOTTI 

L. MAMANI 
P. STEMÌIW 
P. CAMPELLO. 

■KS­S'&rs­Csss: 

DECRETO 
E 

SULLE GIUBILAZIONI. DK* MAGISTUAT' I 

GIUDICI ED IMPIEG4T1 QUALUNQUE 
imiLO STATO PONTIFICIO. 

LA COaiMISSIONB' PROVVISORIA 
. DI GOVERNO 

DEGLI STATI ROMANI. 

Considerando la convenienza di una legge 
stabile, la quale provvegga egualmente che quel­

la teste emanata pei Militari, al decoro ed al bi­

sogno de' Magistrati Giudici ed impiegali tulli 
dello Stato ; 

Considerando che la esperienza ha pur trop­

po fatto conoscere, che l'esigere da questi un 
servizio al di là delle loro forze è causa di. deplo­

rabili conseguenze, tanto a danno della pubblica 
amministrazionef quanto degli stessi impiegati e 
Magistrati dell' ordine giudiziario: Che d'altron­

de siccome essi si prestano al buon andamento 
della cosa pubblica , richiede giustizia siano pari­

ficati ai Militari» rendendosi ad essi eziandio co­

muni, per quanto (la possibile, le benefiche di­

sposizioni per questi adottate; 
Considerando che, per le' slesse ragioni, co­

niuni'altresì debbansi loro rendere le provviden­

ze prese per le védove, figli e congiunti in linea­

.retta, e sorelle dei Militari medesimi; 
■ Considerando che la distinzione introdotta 

fra la truppa di linea e l'arma de' Carabinieri , 
se non ò applicabile per le ragioni stesse che la 
persuasero, lo. ò certamenle^ per altretlanie non 
meno gravi e persuadenti, ai Giudici di voto che 
intrapresero la loro carriera con tale qualiiica; e 
che tale distinzione tanto più è applicabile/se si 
rillella, che questi sono esclusi per legge dalla 
giudicatura, finché non siano giunti a queir etì 
d'onde per­il molto studio teoretico e pratico de­

riva il senno, il sapere, e la necessaria espe­

rienza; 
DE cu ET A : 

Art. ì, ­Ogu* impiegato govornalivo , che in qua­
•lunquc modo presii l'opera sua allo Sialo ed abbia 
titTdtuati isolili rilasci, 'dopo troni'anni di non ìo­
terrolto servizio , ha difillo ili chiedere ed ottene­
re In giubilazione per 1' intiero ' soltio nello. Kgual­
menlo avninno diritto di ottenerlo quei .Magistrali 
clic , come Giudici di volo , ineominciarono cqn tale 
qualifica a preclare servizio , e non in altro modo, 
e che eontinunrono in quello per anni venticinque 
non interrolfi. La giubila/ione, in «nibidur ì I­IÌA non 
mai sarà'minore di annuì scudi ventiqualtro. 

Art, 2. GÌ' Impiegati tutti o Magistrali compre­
si nelT anteccdenle articolo , se , dopo aver ciascuno 
compiti gli anni 30 o V2J di non inlerrotlo servizio,, 
non chiedano giubilazione, e se idonei proseguano a 
servire, allorché'in appresso saranno posti in giubi­
lazione , olire all' intiero soldo rìclto competente alla 

i 

loro qualifica v avranno .diritto all'aumento di tanti 
trentesimi o veulicinque.­umt di soldo, per quanti 
anni avranno continualo nel servizio. 

'Art. 3. L'anno incominciato si avrà sempre per 
compiuto allorquando o accada la morte dell'impie­
gato, o.ta giubilazione gli venga decretata d'oi'iìoio. 
.Non così .se richiesta'; ed in tulli, i casi per ciò che 
riguardi V aumento , olire l'intiero soldo. 

Art. 4. Quegl' impiegati , che dopo hi giubila­
zione fossero ritornati all' attivila di servizio , non 
potranno pretenderò, quando vengano posti nuova­
mente ingiulnlazione, una nuova liquidazione; Avran­
no bensì diritto, oltre .al soldo di ritiro liquidato, que­
sto venga aumentato ili tanti trentesimi o venticin­
quesimi a seconda della loro qualiiica, per quanti fu­
rono gli anni del nuovo loro servizio , essendo anche 
ad essi applicabile il disposto nell'Articolo precedente. 

Art. 5, La giubilazione, intiera rimane perduta o 
. diminuila proporzionatamente coli' assunzione del giu­
bilato ad un impiego "qu­alunquc­di Governo,­avente 
un soldo fisso. 

-

Il giubilalo in ritiro è obbligalo di dichiarare nel 
cerlilìcato di vita 1' impiego che ha a^unlq, ed il 
soldo corrispondenle, sotto­peiia di. caducità dal dirit­
to di giubifazioue. . 

Art. 6. Se un'impiegato provi concllidentemeiUe 
di essersi reso per cagion dell' impiego, indipendente­
mente da qualsiasi nitra causa , e senza sua colpa , 
incapace a qualunque servizio, sarà posto in giubi­
lazione , l'addoppiandosi a di lui favore gli anni dei­
servizio prestato, a modo però che la liquidazione da 
farsene non ecceda la giubilazione tnlera, compelente 
alla sua qualità. 

■In questo.caso h\ giuhiiazioue non polca essere 
mai inferiore a quella di dieci anni di servi/io, 

Ari. 7. Abbenchè la giubilazione si debba pro­
porzionare sul soldo inerente al'posto che nell'atto 
della domanda copre P impiegalo ; nuliameno' nei casi 
d'avanzamento d'impiego, .o di numento fisso di sol­
do, la giubilazione che domandasse l'impiegato.pro­
mosso od ammesso ad aumento di soldo, non si do­
vrà regolarizzare sul'soldo accresciuto , se non siano 
passali due iutieri anni di continuato esercizio dopo l'u­
vanznmeiilo. del Postulante od aumento diÉ provvisio­
ne; ma sibbeue si proporzionerà siili' entità del sol­
do 'che lucrava anteriormente al dello tempo, 

Quando però la giubilazione venga decretata di 
ollipio , od accada la morie dell 'impiegato, quantun­
que il'biennio non sia decorso,'la giubilazione sarà 
sempre liquidata su! soldo che percepiva l'impiegalo 
da giubilarsi o defonlo alla cessazione dall'impiego, 
sebbene di recente aumentato. 

Art. 8, D'ora innanzi qualunque impiegato sìa 
per conseguire avanzamento di posto , od aumento 
fìsso di provvisione, bencbò ritenga lo stesso rango 
o grado, lascerà, in una sola volla, la. metà delPau­
mento corrispondente ad un mese, rimanciulogli in­
ul to il soldo che auteeedentemeulo godeva. 

Art.. 9. Gli estremi necessari per domandare « 
conseguire la giubilazione sono, od il compimento de­
gli anni di servizio a forma del l 'Ar i , ' ! . , o gì'inco­
modi abituali dì salute che rendono l'impiegato ina­
bile a poter eontinuaro un utile servizio; perchè col­
pito da un'assoluta impotenza fisica. 

. Art. 10. Accadendo la morie di un impiegato, 
sarà sempre la [tensione dovuta alla wua vedova tan­
lo con tìgli che senza. 

Nel primo caso la vedova sarà tenuta ad alimen­
tare ed educare ì tigli del defunto pt'oporziouatamente 
alle proprie' forze, e nel modo slesso come fosse sta­
ta asse;Tnaia ad ogni figlio o figlia una parte eguale 
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della pensione. In difetto, potrà esservi astretta, so­ , 
pra semplice memoria, dal Preside della Provincia 
ove è domiciliata, con decreto da comunicarsi per la 
esecuzione at Direttore del debito pubblico. 

11 Preside della Provincia , prima di emettere 
qualsiasi decreto , interpellerà la vedova , che ò in 
diritto di.dedurre, anche scritte, quelle eccezioni che 
reputi giuste ed opportune. 

Dal decreto del Preside si permette il ricorso de­
volutivo al Consiglio di amministrazione del debito pub­
blico., La decisione, che venga emanata , è immedia­
tamente eseguita, senza essere soggetta a reclamo o 
revisióne. 

Art. 11. Se l'impiegato era in ritiro all' epoca 
della sua morte, la pensione della' vedova sarà egua­
le alla giubilazione eh' egli godeva. 

Se era in attività di servizio, e morì per causa 
naturale, la pensione della vedova sarà proporzionata . 
al tempo del servizio prestato , e verrà liquidata per 
trentesimi o venticinquesimi, siccome viene disposto 
nell1 Art. 1. , contando utilmente a favore della­ve­
dova fino dal primo anno di servizio , come ancora 
T aumento degli anni in che il defunto ha prosegui­
to a servire, oltre Tcpoca fissata per l'intiera pensione. 

Se la morte ebbe luogo in servizio comandalo o 
nel­disimpegno del proprio oiììcio, la pensione della 
vedova sarà calcolata a trentesimi o venticinquesi­
mi , raddoppiando gli anni del servizio prestato, e 
con le stesse norme stabilite nell'Art. 6. 

Art. 12. La pensione della vedova dell'impie­
gato defunto è devoluta ai figli maschi e femìne del 
medesimo, quando la vedova o passa a seconde noz­
ze, o muore, se però i maschi siano minori e le fe­
minc nubili. In' questo caso la pensione ò divisa in 
parli eguali per i figli dell'uno e dell'altro sesso. 

■Art. 13. Ciascuna quota di pensione devoluta ad 
un figlio maschio, è estinta (li pieno diritto quando 
il medesimo o rauoja, o giunga all'età di venturi 
anno compiti: e quella devoluta alle femmine è estin­
ta quando passino a maritò, omuojano; escluso qua­
lunque accrescimento o rappresentanza. 

Alle femmine, maritandosi, sarà anche pagala 
un'annata della quota di cui si troveranno al godi­
mento, (quando non abhìana una dote equivalente ad 
un annata della quota medesima), oltre le rate già 
nlaturate. 

Art. là. Nel caso che un impiegato defunto non 
lasciasse nò moglie, nò figli;­ma sibbene congiunti' 

'in linea retta ascendentale, o sorelle, le quali per­
sone ritraevano da lui il giornaliero alimento, sarà 
loro corrisposta la pensione stessa delle vedove degl'ini­
piegati, purché dimostrino l'assoluta mancanza di 
altri mezzi. 

La distribuzione della pensione alle suddette per­
sone sarà fatta nel modo stesso stabilito pei figli del­
l'impiegalo defunto. 

Le ascendenti femmine del defunto sono sog­
gette alle stesse condizioni delle vedove: e le sorelle 
a quelle dello figlie degl' impiegali. 

Art. 15. La vedova ed i figli* per essere ammessi 
al godimento della pensione, non saranno tenuti di 
far constare in loro la mancanza di altri mezzi. La 
pensione ò un diritto da cui non possono essere 
esclusi, se un marito od un padre provvido ed eco­
nomico seppe accumulare il superfluo a loro benefizio. 

Saranno bensì personalmente imputati per chi ne 
goda gli assegnamenti e sussidi!'a carico delle casse 
pubbliche, o pii stabilimenti, se questi siano di pub­
blica beneficenza. 

In questo caso l'imputazione sarà perla durata 
dell'assegno o sussidio, e non altrimenti. 

Art. 16. In ciò che non fu .diversamente dispo­
sto con questa legge, rimarrà fermo il Motu­Proprio 
di LEONE XII., su le giubilazioni, dell Maggio 1828. 

Art. 17. Le presenti disposizioni avranno forza 
retroattiva a favore di lutti gì' impiegati indistinta­
mente e delle altre persone contemplate, col gior­
no. 1 Gennajo corrente anno 1849, quando la morte 
dogi' impiegali stessi non sia avvenuta antecedente­
mente a quesT epoca. 

Art. 18. Tutti, i Ministri sono incaricati, ciascuno 
nelle sue rispettive attribuzioni, deli' esecuzione del 
presente decreto. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma li 26 Gennajo 1849. 

C E . MUZZAREIXI 
C. ARMELLINI 

L 

F. GALEOTTI 

L. MARIANI 
P. STERRÌM 
P. CAMPELLO. 

DECRETO 

SU LL' INTERESSE DEI CAPITALI. 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA 
F 

DI GOVERNO 
DELLO STATO ROMANO. 

4 

■ 

Vista T urgenza ; 
Considerando che la necessità invalsa nel fo­

ro di alcune formalità per legittimare il frutto de' 
valori alienati non nasceva che da una strana 

confusione dell* interesse mercantile ed onesto­
de' capitali coir eccesso usurajo del medesimo; 

Che la perdita di un lucro, o l'emergenza di 
un danno per chi si priv.l dell' uso di un capita­
le ad altri fornito, si •presumo mai sempre, ed e 
di sua natura, inerente alla privazione di queìl* li­
so medesimo della sorte alla quale si assoggetta 
l'alienante a tempo o in perpetuo; 

Che in conseguenza non si può tollerare ul­
teriormente la continuazione, né porre in mezzo 
altro tempo per la cessazione di un sistema, che 
imponeva l'obbligo di giustificare la competenza 
di un diritto incontestabile all' interesse, commer­
ciale ed onesto de' capitali con prove di un inu­* 
tile dispendio, pericolose ed assurde sotto tanti 
rapporti ; 

HA DECRETATO E DECRETA: 

Art. 1. La stipolazione dell' interesse entro 
i limiti autorizzati dalla legge, o dalla consuetu­
dine che ne tiene forza, senza altri requisiti, è va­
lida od eseguibile. 

Ari. 2. L'interesso nei limiti della tassa le­
gale è dovuto nel caso di mora, mediante la sola 
interpellazione, contro il debitore che ne conten­
ga la domanda. 

Ari. 5. Gì' interessi stipolati negli atti ante­
riori senza le formalità finora richieste, il giorno 
de' quali non fosse scaduto ancora, saranno do­
vuti e decorreranno di pieno'diritto a datare dal 
presente decreto. 

Art. 4. Il Ministro di Grazia e Giustizia è in­
caricato dell' esecuzione del presente decreto. 

Fatto in pieno .consiglio. Roma 27 Gen­
najo 1849. 

C. E. MuZZÀRELLI 
C. ARMELLINI 
F. GALEOTTI 

L. MARIANI 
P. STERBINI 
P. CAMPELLO. 

■©#© 

Avendo il sig. Conte della Minerva, Segre­
tario della Legazione Sarda in Roma, ricevuto 
ordine di unirsi al sig. Ministro Martini in Gae­
ta , il Governo di S. M. Sarda ha incaricato degli 
affari della prefata Legazione il sig. Console Sardo 
qui residente. 

P A R T E IVOrV OFFICIALE 

cliio Campidoglio; sopra questo un monumento 
del Medio Evo, e alla sua volta su questo la ban­
diera tricolore! Eran le tre epoche dell'Italia so­
vrapposte l'una sull'altra: era il compendio della 
più grande pagina della storia dell' umanità, della 
storia di Roma. 

Poscia dalla Commissione Municipale si pro­
clamavano gli eletti ; generali applausi salutavano 
questi uomini consacrati dàlia fiducia di tante mi­
gliaja di cittadini. Alla fine, dopo l'ultimo nome, il 
Presidente Curzio Corboli gridava Viva la Costi­
tuente Italiana con una voce che gli sgorgava dal 
cuore e che trovava un eco nel cuore di tutti gli 
astanti. Fu una commozione generale. I Civici e 
la Milizia scuotevano gli elmi e i scìakò sui loro 
fucili; le donne che facevano corona agitavano i 
fazzoletti, il cannone del Campidoglio, cui rispon­
devano quelli di Castel S. Angelo, e la campana 
mescevano il loro rimbombo a quel fremito d'una 
moltitudine che in un pensiero, in una gioja, in 
una speranza comune palpitava d'un solo palpito, 
come un sol uomo. 

La sera la mole Adriana era illuminata, splen­
deva illuminato il Campidoglio; pareva quell'im­
mensa e venerabile mole ardes3e d' una subita 
fiamma ; pareva la vecchia Roma ringiovanisse 
un'altra volta alla luce d'un nuovo giorno. 

R A P P R E S E N T A N T I 
ALL' ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 

ED ITALIANA 
h 

4 

DEPUTATI DAL POPOLO ROMANO A MAGGIORITÀ* 
DI SUFFRAGI 

PROCLAMATI DAL CAMPIDOGLIO. 

I 

La mattina eli jeri era destinata alla procla­
mazione dei nomi che il suffragio, universale sce­
glieva a rappresentare la Città di Roma. A mez­
zogiorno la campana del Campidoglio annuncia­
va il cominciamento della solennità. 

Erano schierate nel quadrato del Campido­
glio la Guardia Civica, il simpatico battaglione 
della Speranza,' e la rappresentanza dei varii 
Corpi della milizia. Nei due angoli in faccia 
alla gradinata stavano le bande che spargevano 
fra la moltitudine un tripudio insieme festoso e 
marziale. Si sentiva che niuna gioja è lecita fra 
noi che non sia un pensiero di guerra. Il gran 
Palazzo di mezzo era tapezzato a tricolore. Sul­
la loggia di mezzo si.notavano le insegne di Si­
cilia e di Venezia : il popolo romano , in questi 
momenti decìsivi, ricorre col pensiero a queste 
due glorie che splendono solitarie fra le sventure 
e le. speranze italiane. Sotto migliori auspicj non 
saprebbe inaugurarsi la Costituente. All'una estre­
mità della nostra patria là Sicilia rappresenta la 
emancipazione dalla tirannide interna — all'altra 
Venezia, ultimo soldato rimasto in campo.con­
tro lo straniero. Le due bandiere ravvicinate sem­
brava ci ricordassero a quale opera siamo chia­
mati, é come da essa dipenda l'avvenire dell'Ita­
lia la cui causa è una sola, dal Mare Adriatico 
all'estremo Mediterraneo. 

Facevano corona le bandiere dei dodici Rio­
ni disposte nelle Gallerie laterali; ondeggiava sola 
pel cielo già percorso dalle aquile romane la ban­
diera nazionale sollevata per la prima volta sulla 
torre capitolina. Sotto la torre il suolo del vec­

1 Àvv, FRANCESCO STURBINETTI , 16135 

5 

2 Avv. CXMLO ARMELLINI 13175 

5 Doti, PIETRO STERIUNI. . . . . . . 11718 
r 

4 Monsig. CARLO EMANUELE MUZZARELLI 11555 
Àvv. GIUSEPPE GALLETTI 11277 

6 FELICE SCIFONI . . . . . . , . , . 9859 
7 Conte POMPEO CAMPELLO 9311 

. . 7706 

. . 7697 
8 Avv. Prof. PASQUALE DEROSSI 

9 Maga. ALESSANDRO CALANDRELLI . . 
10 Avv. GIUSEPPE GAIÌUSSI . . . . . . 7095 
1 1 Livio MARIANI 6777 
12 CARLO RONAPARTE Pr. di Canino . . 6449 

sei 
Risultato dello spoglio delle schede date nei 
Collegi Elettorali di Roma. 

Questo dì 28 Gennajo 1849. 
PER LA COMMISSIONE 

Il Presidente CURZIO CORDOLI. 

/ Segretari ANTONIO FABI. 
LEOPOLDO FABRI. 

Siegue la Nola di quelli, che dopo i 42 nominati 
hanno ottenuta la maggiorità de suffragi. 

1 5 Luigi Colonnello Masi , . . . 5739 
1 4 Federico Galeotti 5597 
l o Pietro Guerrini 5427 
1G. Federico Torre 4540 
17 Pietro Colonnello Rosselli. . . . . . 4021 
1 8 Gio. Battista Polidori . 4010 
19 Gioacchino Padre Ventura. . . . . 4008 
2 0 Cesare Agostini 3515 
2 1 Oreste Avv. Regnoli . . . . . . . . . 3397 
2 2 Mattia Montecchi. . 3227 
2 5 Angelo Brunetti . 2982 
2 4 Terenzio Conte Mamiani . . . . . . 2858 
2 5 Ottavio Gigli. . . 2581 
2 6 Sisto Vinciguerra 2480 
2 7 Alceo Feliciani. . . . '2229 
2 8 Orazio Antinori 2190 
2 9 . Michele Accursi . 1978 
5 0 Luigi Maggior Salvali . . . . . . . 1829 
5 1 Giuseppe Avv. Lunati . . . . . . . 1789 
5 2 Angelo Ruvinetti. . . . . . . . . . 1656 
5 5 Carlo Abate Arduini 1S91 
5 4 Luigi Prof. Rolli . . . . . . . . . 1480 
5 5 Antonio De Andreis . . ; . . . . . 1217 
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5 6 Andrea Doli. Pasquali . . . . . . . . • 1138 
5 7 Melchiade Fossati . . . 983 
5 8 Crispino Narducci . . . . . . . . . 985 
5 9 Ignazio Guiccióli. . . 849 
4 0 Giuseppe Avv. Piacentini Rinaldi. . 809 
4 1 Emiliano Prof. Sarti . . . . . . . . 7S5 
4 2 Giacomo Conte Manzoni . . . . . . 741 
4 5 Giuseppe Barba 690 
4 4 Angelo Berlini . . . . , ' 690 
4 5 Ignazio Palazzi 684 
4 6 Pietro De Angelis 580 
4 7 Luigi Prof­ Rezzi . . . . . . . ' . . SI 4 

( CORRISPONDENZE GOVERNATIVE. ) 

SEZZE 28 Gennajo. La votazione ò stata 
cominciata questa mattina alle ore 7 e mezzo; 
progredisce bene e copiosa nel numero deno­
tanti, e spero che si compia con la massima 
calma e buon risultato. 

RIMINI 26 Gennajo. L'adunanza Elettorale 
seguì regolarmente e felicemente in questa cit­
tà. Il numero de'votanti ascese a 1320. 

FERRARA 23 Gennajo. Il presente giorno 
ha segnato per Ferrara un'epoca che, non me­
no di quello che è accaduto in codesta Domi­
nante il 21 corrente, formerà soggetto di per­
petua ammirazione per lo spontaneo concorso, 
per l'ordine, e per la dignitosa calma con cui 
questi cittadini sono proceduti alle votazioni 
per la scelta de'Rappresentanti all'Assemblea 
Nazionale nel primo de'suoi Collegi, cioè di 
quello che ha per circondario la città ed i sub­
borghi. 

Salutata l'alba di tanta giornata dal rim­
bombo di grossi mortarij e preceduta l'aper­
tura del Collegio dal suono delia Campana mag­
giore del Castello, e de'sacri bronzi di tutte 
le chiese della Città e dc'subborghi, si videro 
ben presto i cittadini in insolito movimento. I 
quattro battaglioni della Civica Milizia chiamati 
sotto le armi diedero di loro spettacolo deco­
roso ed imponente. Non vi ò slato, può dirsi, 
chi non sia accorso alla propria fila. I posti 
armati furono guarniti da essi loro, oltre alla 
truppa di Linea, colla quale fratellevolmente 
uniti i militi cittadini, misto è divenuto, e ta­
le prosegue il servigio. Intanto al primo aprirsi 
della Sala Collegiale vi sono entrali in folla i 
cittadini, e vi hanno proseguito con tanta fre­
quenza da rendere angusta la sua non comune 
vastità. I militari d'ogni arma . a compagnia 
per compagnia,­guidati dai loro Uffizi ali di ogni 
grado, vi sono pure acceduti. Al momento di 
questo rapporto è da breve ora aperto il Col­
legio, ed il risultalo delle votazioni porta il 
num. di circa 5,900 schede, che certamente 
è assai soddisfacente, se si consideri che ri­
guarda un solo Collegio la cui votazione non 
è compita. Domani infatti all' ora prescritta 
sarà riaperta la Sala Elettorale per la sua 
continuazione, il cui esito sarà riferito colla 
posta di domani. Intanto ci è ben caro ri­
ferire 1' accaduto di questa prima giornata, in 
conferma della parte che quest' ottima popola­
zione ha preso in un atto il quale forma base 
della nuova vita politica a cui ci avviamo. 

Un gran numero di Rappresentanti del Popo­
lo è già arrivato a Roma dalle Province, e ad 
ogn'istante altri ne giungono. L'importanza de­
gl'interessi che si debbono agitare in. questa so­
lenne Assemblea è sentita dà tutti, e tutti accor­
rono a conforto e salute della Patria. 

V Elezioni per 1* Assemòtea Nazionale. AI possesso ora 
di lutti i nostri diritti, in istalo di perfetta uguaglian­
za politica, forti del sentimento della nostra dignità, 
come uomini, creatura prediletta da Dio in lutto il 
creato — qual giorno mai di gioja sarà per Noi quel­
lo in che si compirà atto sì solenne! quale la soddi­
sfazione dell' animo nostro pel trionfo ottenuto dalla 
civiltà del tempo, dagli sforzi costanti, energici della 
umana ragione/ 

È utile pertanto e doveroso che usando delle fa­
coltà concesse dal Sapiente Ministero^ con dispaccio del 15 
corrente, per quel giorno Noi prepariamo medie di­
mostrazioni allo scopo di festeggiarlo. Disponiamo quin­
di quanto segue. 

1. La Banda musicale della valorosa Guardia ci­
vica, riunita nella Piazza di S. Andrea ne' due gior­
ni 28 e 29 corrente mese, eseguirà ogni mezz'ora un 
pezzo a concerto. 

2. La grande Loggia del Palazzo comunale sarà 
adohbata con parati, e nella sera illuminata. S'invi­
tano gli abitanti delle case site in detta piazza, nel­
Valtra'Madamai e lungo il Corso a fare altrettanto. 

3. Appena pubblicati dalla gran loggia i nomi dei 
rappresentanti scelti dal Popolo, cento e un colpo di 
mortajo ed il suono della campana del Comune per 
mezi7 ora saluteranno lauto avvenimento. 

4. Seguita detta pubblicazione, saranno estratti a 
sorte a vista del pubblico sulla gran loggia i nomi di 
due zitelle, alle quali vena pagata all' alto del collo­
camento una Dote Ai Scudi dicci per cadauna, somma 
che si depositerà nel S. Monto di Pietà. —All' eiTctlo 
entro i giorni 26 e 27 corrente, dalle dieci antimeri­
diane alle quattro pomeridiane sono invitate le Con­
correnti de'Comuni di Orvieto, Forano ,'Monto Ru­
biagfio, S. Vito, 8. Venanzo, Castel Viscardo, e Ca­
stelgiorgio a presentare alla Commissione riunita nel 
Palazzo comunale le istanze relative. La Commissio­
ne, prendendole in esame segreto nella sera del 27, ri­
fiuterà soltanto le istanze delle Zitelle non poveri), o 
non pervennlo alla pubertà, o non al possesso della 
opinione pubblica ne'rapporti della onestà. 

Cit'tadiui! La utilità della Patria, il bene della 
Nazione ci chiama al grande alto che segna 1' epoca 
della nostra politica rigenerazione, Mancherete Voi ? 
L' Italia ci guarda ammirata; mostriamoci degni di 
tanta Mudre che fu sempre la Regina delle nazioni. 

Data dal Palazzo Comunale dì Orvieto li 24 Gen­
najo 1849. 

Il Presidente AGATONE AVV. DE LUCA TRONCHET 
GIUSEPPE FJUSZZOLIM 
COSTANTINO COSTANTINI 
LODOVICO AVV. LIZZI 
FRANCESCO PENNACCHI 
SEBASTIANO FELICI 
GIULIO HAVIZZA. 

NOTIZIE INTERNE 
ORVIETO 2$' Gennajo. 

LA COMMISSIONE PXETTOIULE PEL DISTRETTO 
DI ORVIETO. 

Un atto di alto senno civile, nuovo in Italia, sa­
rà compiuto dal Popolo del Distretto di Orvieto Do­
menica prossima 28 corrente mese, giorno stabilito al­

NOTIFICAZIONE 
IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO ELETTORALE CENTRALE 

.DELLA CITTA1 E PROVINCIA DI ORVIETO. 

In conformità del Decreto del chiarissimo ed ama­
tissimo nostro Preside, Domenica prossima 28 correi]­. 
te mese nel Palazzo Comunale di questa Città, si con­
vocherà i( Collegio Elettorale del Distretto di Orvieto, 
e nel Palazzo Comunale di Ficulle quello del Distret­
to di Ficullc, composti ambedue dei Comuni qui ap­
presso indicati ad effetto di doveniro alla nomina ili 
duo Rappresentanti del Popolo all'Assemblea nazio­
nale. In corrispondenza pertanto dei doveri impostici 
dalla legge, ed usando dei primi poteri conferitici dal 
sullodalo eh. Preside rendiamo nolo ed ordiniamo quan­
to segue: 

1. Allo otto del mattino, cioó dallo ore 14 e mez­
za italiane del 28 corrente mese si aprirà la votazio­
ne, e si chiuderà alle ore sette pomeridiane, dopo di 
che si procederà allo spoglio delle schede a termini 
delle islruzioni pubblicate con decreto del Goveruo 
del 31 Dicembre 1848. 

2. Se per decisa impossibilità non potesse com­
pirsi la' votazione nelle ore enunciate l'urna sarà chiù­
sa, suggellata e vigilata ne'modi e con tutte le cau­
tele prescritte da dette istruzioni. 

3. Le schedei nelle quali dovranno essere scritti 
i nomi de' Rappresentanti del Popolo saranno distri­
buite in Orvieto ed in Ficulle ne1 respettivi Palazzi 
Comunali per gli elettori appartenenti ai delti comuni 
ed appodiati. A questo effe Ilo vi si troveranno in Or­
vieto un Membro della commissione elettorale, ed in 
Ficulle uno degli anziani ne' giorni 26 e 27 (jorrcn­
tc dalle ore dieci antimeridiane alle quattro pomeri­
diane. Non è inibito di far seguire la distribuzione 
per mezzo privalo, in ispecie ai militari e corpi mo­
rali, Nella manina poi del giorno 28 in una delie sa­
le di delti Palazzi Comunali si troverà un Incaricalo 
per distribuire le schede'a quegli Elettori che nei 
giorni antecedenti non le avessero ricevute. 

Negli altri Comuni de' due distretti i Priori e 
Sagròtarj comunali cureranno che la distribuzione se­
gua nel modo che ravviseranno più adatto ai rispet­
tivi luoghi. Sui medesinii però si riversa la più stret­
ta responsabilità della distribuzione. 

4. Ogni scheda conterrà non più, di due nomi no­
tali in guisa che non possa nascere dubbio sulla iden­
tità della persona, I nomi che eccedessero questo nu­
mero non saranno valutati. 

5. Ciascun Elettore riceverà un biglietto indican­
te la persona e il Comune cui appartiene. Questo bi­
glietto ó diretto a constatare la identità personale 
dell'Elettore. Essi nel giungere nella sala dello squit­
tinio Io consegneranno al Segretario del Collegio che 
chiamerà ad alta voce il nome dell'Elettore, dopo di 
che depositerà la scheda nell'urna. La distribuziono 
di tali biglietti seguirà ne' modi e tempi designati nel 
superiore articolo 3. 

6. Se il buon ordine della votazione richiedesse 
che la sala fosse sgombra, niuno degli elelldri avrà di­
rillo di rimanervi dopo depositata la sua scheda, quan­
do gli venisse intimalo di dare luogo agli altri. Ter­
minata l'ora della votazione, chiunque dvrà diritto di 
assistere allo spoglio delle schede, purché osservi il 
silenzio per non turbare la regolarità delle gelose ope­
razioni eie' squittinatori. 

7. I comuni voteranno ne' respctttvì Collegi con 
l'ordine seguente: 

COLLEGIO ELETTORALE Di ORVIETO. 

1, ORVIETO con Corbara, Proda, Sugano e San 
Quirìcoi Tilignano, Torre S. Severo e Martirio, Bar­
dano, Magnit Motto, Canale, Capretta, Castel dì 
Ripa. 

2.S. VITO con Pìansalto, Palazzo Bovarìno, Pog­
gio Aquilone e sua Villa, Pomello. 

3. S VEJSAN/AO'con Cotlelungo, Ripalvella, Rote­
castello, Chìtella Conti. 

4. CASTRLGIORGIO con Renano. 
5. CASTELVISCARDO con Viceno. 
6. MONTE RUlìIAGLlO. 
7. PORANO con Castel Rubello. 

COLLEGIO DI FICULLE. 

1. FICULLE con Meana, Mealla e Sala. 
2. MONTELEONE. 
3. MONTEG AD RIONE con Castel di Fiore. 
4. MONTEGÌOVE con Vrattaguida. 
5. ALLERONA con S. Abbondio, S. Pietro, e Aquae­

Ortus in parte. 
6. PA URANO con Pieve di Monte lungo e Spereto. 
7. CARNAJOLA. 
8. FABRO con Aquae Ortus in parte. 

Non saranno però ricusate le schede che entro le ore 
designate fossero dagli E lettori presentate, benché non con­
servassero V ordine stabilito di votare per Comuni. 

8. La Commissione da Noi presieduta e il Pre­
sidente del Collegio Elettorale dì Ficulh, il benemerito 
cilladino Avv. LUIGI PATRIZI, cureranno respetli­
vamcnle d'avvertire gli Elettori con tutti i mezzi di 
pubblicità possibile di recarsi ai? Assemblea Elettorale 
per esercitare il diritto e dovere che hanno di pren­
dere parte alia nomina di Kappresentanti del Popolo. 

Faranno inoltre appello ai più influenti e probi Cit­
tadini affinchè con ogni calore si adoperino all'effetto 
enunciato ,­ sventando le trame degli eterni nemici delle 
nostre libertà^ di coloro che tentano pervertire la opinio­
ne e lo spirito delle masse e spingerle alla Guerra Civile. 

Data dal Palazzo Comunale di Orvieto li 24 Gen­
najo 1849. 

Il Presidente. 
AGATONE AVV. DE­LUCA TRONCHÉT. 

STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Gennajo. 

Ieri mattina si parlava assevcrantemenle di una 
modificazione, o rimpasto di Ministero. I buoni, più 
di ogni cosa, implorano un programma, una guida, 
una qualunque cosa, che ci chiarisca del nostro de­
stino e sorte futura. ( Omnibus. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Gennajo. 

Si legge nel Nazionale di questo giorno : 
« I Deputati del Consiglio Generale nella pre­

sente sessione sembra che abbiano sentito l'inconve­
niente, che avemmo spesso occasione di notare nella 
passata sessione, e che derivava dall' isolamento in cui 
ciascuno si teneva, Cioè lo sparpagliamento dei voti, 
e la difficoltà di accozzare una maggiorità, e di so­
stenere una discussione matura ed intera intorno ad 
un argomento. Infatti una parte di essi conviene a re­
golari adunanze nella casa del Vicepresidente Panai­
toni; un'altra ha affiliata una sala allo stesso fine in 
una casa privata. Le pubbliche tornate esporranno co­
sì il risultato degli sludi falli in comune, e riusci­
ranno meno verbose, più disciplinate, più profittevoli. 
Notiamo perciò con piacere questo nuovo passo che 
fra noi. si è fatto nella vita parlamentare. » 

ALTRA DEL 24. 
Leggiamo net Monitore Toscano: 
Siamo autorizzati a dichiarare per la seconda vol­

ta che le voci di men che perfetta con'eordin tra i 
inombri componenti il Ministero, registrato nel Gior­
nale Lucchese di jeri, intitolalo La Riforma, sono in 
lutto prive di fondamento, 

—■ Crediamo poter assicurare ebe la Camera di 
Commercio di questa città, dopo aver tentato invano 
di essere ricevuta per duo volte dal Ministro della Fi­
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nanza, lo fu finalmente ieri sera. Essa chiese al Mi­
nistro che, quando persistesse nel pensiero della emis­
sione dei Boni del Tesoro a corso forzalo, accordasse 
il corso forzato anco ai biglietti della Banca di sconto. 
Il Ministro non volle prendere l'iniziativa, e insinuò 
che fosse stato fatto invece in proposito un indirizzo 
alla Camera. 

Quest1 indirizzo è slato fatto e presentato questa 
mattina, e dal Presidente passato alla Commissione di 
Finanza. ( Riv. Indìp. ) 

CONSIGLIO GENERALE 
Tornata del 24 Gennejo. 

Ieri il Consiglio Generale, riunito in Adunanza 
pubblica, ascoltò la lettura del Rapporto sulla leggo 
dei Boni del Tesoro. Il relatore della Commissione, 
Deputo Carboni, espose con molta lucidezza le con­
clusioni deliberate dopo un accurato studio del pro­
getto Ministeriale. La maggiorità della Commissione 
non approvò i principii economici delprogelto, e ne 
propose uno proprio nel quale spariva il concetto del­
la cartamoneta, e vi si sostituiva quello di semplici 
ti Ioli di credito. La minorità della Commissione accet­
tando il principio, ma limitandolo, consentiva al Go­
verno la emissione di 4 milioni di boni, aspettando 
a volare il restante quando Tosse presentato un com­
pleto rìordinamcnlo della finanza. 

Dopo questa lettura furono comunicate al Consi­
glio dne Petizioni, una della Camera di Commercio, 
che dimandava un provvedimento governativo per ri­
parare, al rifiuto che facevasi sul mercato dei suoi bi­
glietti ; l'altra del sig. Ronfil, che esponeva un suo 
sistema per sopperire ai bisogni economici dello Stalo, 
autorizzando la Banca di Firenze ad emettere bigliet­
ti di credilo cautelati coi beni dello Stalo. 

r 

Dopo lunga ed inutile discussione fu deliberalo di 
rimettere al Ministro delle Finanze la petizione della 
Camera­ del Commercio , è di passare negli Archivi 
quella del sig. Bontìl. ' • ( Fogh Tose.) 

PIEMONTE 
TORINO 17 Gennajo. 

Relazione a S. M. in.udienza del 16 Gennajo 1849. 
Sire : 

La Guardia* nazionale che il Ministero , nell'as­
sumere il maneggio de1 pubblici affari, proclamò al­
tamente essere il palladio delle pubbliche libertà , è 
uno dei più importanti oggetti , cui esso intende ri­
volgere le sue cure più sollecite. 

Se nel travaglio della Irasformazionc sociale che 
agita la patria nostra , non potè questa iustiluzione 
raggiungere sin qui quel grado di perfezione cui la 
si vorrebbe portata, dovere del Governo si è di to­
gliere il principale ostacolo diesi riscontra nella leg­
ge creatrice di quella. 

A ciò acconcio si ravvisa il pensiero di formare­
una Commissione, la quale, giovandosi dei provvedi­
menti legislativi che sono in vigore negli altri, paesi, 
e mettendo a profìtto 1' esperienza dei mesi trascorsi 
dallo' slabiiimento della Guardia nazionale, prepari 
un nuovo progetto di legge da presentarsi alle pros­
sime deliberazioni del Parlamento, 

Ho pertanto l'onore di proporre all'approvazio­
ne della M. V. il seguente decreto : • 

CARLO ALBERTO EC. EC. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta­

rio di Stato per gli affari dell'inlerno; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo : 
Art. 1. E creala, sotto la dipendenza del No­

stro Ministro Segretario dì Stato per gli affari inter­
ni , una Commissione con incarico di preparare un 
■riuovo progetto di legge intorno alla Guardia na­
zionale, 

Art. 2. La Commissione è composta degli otto 
infranomiuaii membri , 'cioè: 

Cavaliere Giacinto Collegno. — Cavaliere Ponzio 
Vaglia. — Mellano Avv. Filippo. —Runico Avv. Be­. 
nedelto. — Matinet Avv. Lorenzo. —Cornerò Avv. 
Giuseppe.— Josli Giovanni,— Deprelis Avv. Agostino. 

Il cavaliere Giacinto Collegno eserciterà le fun­
zioni di presidente, e Agostino Deprelis quelle di se­
gretario dell'istcssa Commissione. Sarà in facoltà del 
nostro Ministro Segretario di Stalo per gli affari in­
terni di aggiungere altri membri supplementari a que­
sta Commissione, 

Il nostro Ministro Segretario di Slato dell' inler­
. no è incaricato deir­eseeuzione del presente decreto, 

che sarà registrato al Conlrollo generale. 
Torino, li 15 Gennajo 1849. 

. CARLO ALBERTO. 
RICCARDO SINEO. 

(Corr. Tose.) 
ALTRA DEL 21. 

Relazione a S. M. neirudienza delli 16 gennajo 1849 
per creazione di una Commissione incaricata di rivedere 
le leggi civili e criminali, e porle in armonia con lo spi­
rilo ddle liberali istituzioni che di presente reggono lo Stato'. 

SIRE. 
I! nuovo ordine di cose , che coll'allo vostro sen­

no ^ secondando, il voto dei vostri popoli, introduce. 
ste in questa parte d'Italia , fece universalmente sen­
tire la necessità di alcune riforme nelle presistenli leg­
gi , I« quali in molle parti furono dettate da princi.­

pj non al tutto consentanei a quelli che ora preval­
gono , e non sempre corrispondono perfettamente a 
quell'assoluta ugualità civile che deve essere'la nor­
ma indeclinabile d'ogni legislazione. 

La legge fondamentale dello Slato essendo di sua 
natura la legge delle leggi , è mestieri che seconda­
rie instituzioni sieno informate dallo spìrito di quel­
la, e per modo coordinale che formino un tutto omo­
geneo ed'armonico. Perciò alcuno disposizioni del co­
dice civile, senza dire di quelle che già furono' abro­
gate in forza dello Statuto, vogliono essere o sop­
presse o modificale ; ed il medesimo accade di altre 
particolari leggi che esso codice aveva conservate. 

Nella passata sessione del Parlamento furono pre­
sentate molte petizioni , e fatto mollo, proposte di 
leggi inlese a riformare ora l' una ora 1' altra parte 
della patria legislazione , le quali o dal Senato o dalla 
Camera dei Deputati furono prese in considerazione: 
ma fu opporlunamento avvertita la convenienza che 
invece di particolari riforme si avesse a por mano 
con più certa e generale utilità ad una compiuta re­
visione delle leggi : la quale dovendo mirare allo 
scopo d'introdurre una perfetta' corrispondenza nelle 
singolo parti dell'edificio, farà tutti ugualmente jier­
suasi come si ' voglia la sincera e reale effettuazione 
dei benelìcii che il popolo giustamente attende dallo 
liberali istituzioni che gli furono largite, perdio it 
migliore dei governi 6 sempre quello.che mira alla 
felicità del più gran numero di cittadini. 

Così V. M. dopo di avere con la promulgazio­
ne dei codici soddisfatto ai lunghi desideriì del po­
polo ; dopo di avere inaugurata con lo Statuto la sua 
libertà, avrà pure la gloria di condurre le dalc leggi 
a quel maggior grado di perfezione che alle umane 
cose sia dato di conseguire. . 

Ho dunque l'onore di proporro a V. M. la creazio­
ne di una Commissione composta­di 10 membri la qua­
le sia incaricata di rivedere le leggi civili e crimi­
nali» attualmente in vigore, e proporre tutte le varia­
zioni e modificazioni, che stimerà necessarie perchè 
sieno in perfetta armonia con lo spirito delle politi­
che instituzioni che reggono lo Stato, e proveggano 
in tutto ai veri e legittimi bisogni della nazione. 

E detta Commissione si vorrebbe comporre come 
segue : 

Demargherita barone Luigi senatore del­ regno , 
incaricalo della presidenza. — Deferràris Domenico con­
sigliere d'i cassazione. — Maestri senatore del regno. ^~ 
Castelli Jacopo consigliere di Slato. — Cesano Gaspare 
professor di diritto civile.— Carquct avv.— Strigelli 
avv. — Nuitz professore di'diritto. — Pescatore Matteo 
professore. — Gabella Cesare avvocalo. 

Con facoltà al Ministro riferente , ove così piac­
.cia a V. M. , di chiamare a parte della stessa Com­
missione quegli altri individui che stimerà conveniente 
eleggere. 

S. M­ ha approvalo. 
RATTAZZI. 

( Gazz. di Gen. ) 

ALESSANDRIA 19 Gennajo. 
Lunedì vi sarà grande manovra nella pianura di 

Marengo, e vi prenderanno parte tutte lo truppe ac­
cantonate nei dintorni d' Alessandria. Il duca di Sa­
voia deve partire di Torino stanotte per potervi as­
sistere. ( Opinione. ) 

MODENA 23 Gennajo. ■ 
Jerì fu qui pubblicato il seguente Editto: 

NOI FRANCESCO QUINTO EC EC. 
Quando coli' Edillo 15 p. s. Settembre fu da Noi 

.imposto il prestito forzoso di un milione di lire italia­
ne, avevamo fiducia che venisse fra non molto deler­
minala la sorte­d'Italia, mediante un trattato defini­
tivo di pace, e che non fossero per soggiacere a nuovi 
pesi i Nostri dominii. Non piacque però alia Divina 
Provvidenza di secondare i Nostri voti: le circostanze 
non variarono, e quindi none ancor .cessala la neces­
sità per Noi penosa di procurare allo Stato altri mez­
zi per far fronte alle spese inerenti alla presente situa­
zione delle coscj e non meno gravi di quelle che so­
no occorse per lo passato. 

In conseguenza di ciò, e nel mentre che per parte 
Nostra nulla si lascierà intentato per ottenere d'ulte­
riori risorso,' volendo Noi partecipare non solo agli ag­
gravi generali, ma portare eziandio, come ora il con­
sentono le Nostre forze , qualche sollievo alla condizio­
ne situale di questi sudditi, abbiamo decretato e decre­
tiamo quanto segue: 

1. La Direzione dei Nostri beni allodiali verserà 
itolo di prestito infruttifero nella cassa delle fina'u­
la somma d'italiane lire centomila, 

2. L'assegno alla Casa Reale sarà per quest' an­
no diminuito di simili lire centomila, e la rea! finanza 
ne farà la ritenuta ralatamente sugli assegni mensili 
dd corrente anno. 

3. Tulli gì' Impiegali Civili diesi pagano, sia sul­
la cassa dello Sialo, sia su qualunque altra Cassa pub­
blica , ed i Pensionali Civili e Militari saranno sotto­
posti sul rispellivo soldo o pensione mensile alla se­
guente ritenuta^ 

Di un quattro per cento, dallo lire 70 alle 100. 
­­.Di un sette per cento dalle lire 100 alle 200. ™ 
Di un dodici per cento dalle lire 200 at di sopra. 

a t 
ze 

C|ii ha due soldi soffrirà la Hlenzione sulla som­
ma complessiva. ' . 

IV. Le suddette ritenute si riguarderanno come 
prestito forzoso al 5 per 100 in a­nalogia al disposto 
col nostro Editto del 15 settembre 1848. 

I frutti però saranno calcolati soltanto sul com­
presso d' ogni intiero semestre. 

V. L'imposta prediale diretta del corrente anno 
viene aumentala di un quinto da ripartirsi nelle di­
verse rate stabilite dalla Legge. 

VI. Tutte le imposte indirette saranno aumentate 
di un decimo, eccettuale però quelle del Sale, del 
Tabacco e del Dazio Consumo; e si accrescerà o si 
tasserà di Cenlesimi 10 Io stacco d'ogni Bolletta. 

VII. Il Ministro delle Finanze ci presenterà un 
progetto di Legge per tassare i Commercianti ed i 
Capitalisti. 

Vili. I suddetti aggravi straordinari saranno man­
tenuti in vigore per tutto il corso dell'anno, ove non 
cessassero prima le cause imperiose, che ci hanno in­
dotti a prescriverli. 

I Ministeri dell'interno e delle finanze cureran' 
no, per quanto a ciascuno s'appartiene, l'esecuzione 
del presente nostro Decreto. 

Dato a Modena 22 Gennaio 1849. 
FRANCESCO. 

( Gazz­ di Bologna. ) 

VENEZIA 18 Gennajo, 
Questa mattina la banda marina, cui si aggiunse 

moltissima gente, si recò sotto le finestre di Manin 
per fargli una dimostrazione di onore, ricordando es­
ser oggil'anniversario dell'arresto di lui e di Tom­
maseo per parte della polizia austriaca, Si dimostra 
un giustissimo affetlo all'uomo benemerito, si rammen­
tano i fasti della gloriosa nostra rivoluzione, e schie­
rando davanti alla memoria del Popolo le fa'si delia 
medesima, lo si guida a riconoscere i veri amici suoi, 
ed .aver sempre presenti gli scogli altre volte incon­
trati : ollimo ammaeslramcnto per 1' avvenire. 

nati 
Manin, affacciatosi alla finestra, proferì agli adu­
parole di riconoscenza, e di fiducia nell'avvenire. 

Viva V Italia — Viva Venezia. 
[ Indipend. ) 

ALTRA DEL 19. 
In seguito alla rappresentanza del Consiglio Co­

munale , il Governo provvisorio istituì un Consiglio 
di Finanza e Commercio tratto dai possidenti e ne­
goziami della citlà, destinalo ad esaminare l'anda­
mento della pubblica Amministrazione , e consigliare 
i provvedimenti più opportuni. 

Delle undici persone proposte dal Consiglio Co­
munale, come abbiamo riferito , il Governo ha scelto 
a formar parie di tale consiglio i cittadini Andrea 
Giovanelli, Marco Molin , e Pietro Bigagiia, aggiun­
gendovi per­quarto il cittadino Giuseppe Reali. 

( Indip. ) 
ALTRA DEL 21. 

Un giornale di Parigi pubblica , sotto il titolo di 
Colletta per Venezia, le parole d'un professore, il si­
gnor Ozanam , che incorò i suoi uditori a dar I' obolo 
per .l'illustre mendica, e pose la gentil opera sotto 
l'invocazione di Dante. (Gazz, di Venezia. ) 

r 

r 

ALTRA DEL 22. 
II Governo provvisorio , aderendo alle reiterale 

riebieste di ritorno, fattegli dal ciltodifto Nicolò Tom­
maseo , incaricò in sua vece degli affari di Venezia 
presso la Repubblica francese il cittadino Valentino 
Pasini, confermandogli il precedente mandalo di rap­
presentare i dirilii e gì' interessi del paese alle con­
ferenze diplomatiche di Rrusselles. 

­r­ Il numero dei cittadini, diesi sono fatti' iscri­
vere come elettori dei Deputati all'Assemblea dello 
Stalo di Venezia, nei cir.condarj , ù di 42,255.. 

( l™< ) 
ALTRA DEL 23. 

Più d'una volta­si ebbero ad accennare gli ef­
fetti della patria carila del P. Antonio da Venezia 
(Torniello) sulle classi del popolo a vantaggio del 
paese. Ora, egli presenta a! Governo un'altra offerta . 
di lite 90,. dovute ai modesti risparmi mensili di ql­
cuni boHegai. 

Il cittadino Gio. Giuseppe Yalussi versò in cas­
sa del Governo lire 10, ricavale jdalla vendila dì al­
cuniesemplari d'un canto popolare di Francesco Dal­
l' Ongaro, stampato e distribuito spontaneamenle dal 
Valussi medesimo, 

La signora Guglielmma Moreau rinunzia agl'in­
leressi scaduti e scadibili sul prestito, fallo già alla 
patria, delle sue argenterie, 

La piccola terra di Mddola mandò in dono a Ve­
nezia la somma di lire 055 effettive. Grazie sieno re­
se a'suoi gentili abitanti. 

Il Circolo popolare di Terni, lire 354:80. 
( Gazz, di Venezia. ) 

I 
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SICILIA 
,­ PALERMO 15 Genixajo, 

La Commissione dei 24 Deputati continua ad oc­
cuparsi della distribuzione dd mutuo forzoso. Sa non 
siamo male informati, essa ò divisa in due opinioni. 

(' SEME W St'PPLRMENTO ) 
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(SUPPLEHIBNTO AL NUAI* 2 3 . ) 

Quella della . maggioranza vorrebbe allargar la base' 
de' tassati ^ riducendo le quote al minimo possibile, 
Questo sistema credcsi sarebbe più equo, come quello 
che ripartisce il peso.sopra un più gran numero di 
contribuenti. Vopinione della minoranza all'incontro 
tende a costringere per quanto è possibile la ciTra di 
colóro che vengono colpiti dalla legge, aumentando la 
qutìla dell1 imporla, die cosi ricadrebbe'sulle più emi­
nenti notorietà del paese. Questo sistema si sostiene 
come­ quello ebe restringe il malcontento in una sfera 
{issai limitata. ' ( // 12 Gennajo. ) 

ALTRA DEL 10. 

Se non starno male informativi motivi del ritiro 
del ministro delle finanze sarebbero ì seguenti: Nel 
sistema amministrativo del sig. Cordova non entrava 
il' mutuo coattivo, Esso lo avea combattuto in varii 
rincontri come Deputato e come Ministro. Ei contava 
ìielle risorse di un mutuo straniero per evitare i fu­
nesti risultamenti dcH'imprestito forzoso, di cui la pri­

oria e più funesta conseguenza si' era l'improvvisa de­
­ iìcìenza di t'utti ì mezzi ordìuarii ed un colpo di 
morto al credilo nazionale­ Costretto dallo circostan­
ze ad nccellavo­ come fatalità insuperabile il mutuo 
coattivo ,^egli ha veduto realizzarsi di un subito le 
sue provvisioni e le risorse ordinarie ed il credilo dello 
Stalo sono come per incanto venule a mancare. Questo 
fallo, rovesciando tutto Pcdifmo del suo sistema li­
nanziero, sarebbe il motivo del ritiro del signor Cor­
dova. 

— lì Ministro Cordova é venuto alla Camera a 
presentare giusta l'intenzione del Presidente del Go­
verno i motivi della sua rinunzia ; egli domandò un 
inversione pei bisogni ordinarj delle somme da rica­
varsi dal mutuo forzoso, ed un voto di fiducia per la 
sua persona. La Camera hs» risposto che per la pri­
ma dimanda presentasse il Ministro un progetto di leg­
ge, per la seconda , dio non avendo nò disapprovato 
gli atti' del Ministro, nò rifiutato alcun suo progetto 
di legge non vi era luogo a questo volo. 

Sembra che il signor Cordova restì nella sua in­

tenzione di rinunziare. 
— La niiova ricomposizione dui si annunzia é la 

seguente: Raffaeli alla Finanza, Di Marco all'Interno. 
' (Ivi.) 

CAMERA DEI COMUNI. 
Questa Camera nella seduta del 15 corrente ha 

posto in discussione alPoccasionc della seconda let­
lura il progetto di legge del sig. Raffaeli, il quale mi­
rava ad escludere dalla categoria degli eligibili gPim­
piegati o i godenti pensioni dello Stato, i quali non 
rinunziasscro antecedentemente all'impiego o alla pen­
sione , nelle nuove elezioni che si passeranno a fare 
da alcuni collegi elettorali per la rinunzia dei loro 
deputali, di già accettata dalla Camera. 

Questo progetio di legge che nella prima leti lira 
avea sollevata una animaiissima discussione era stato 
lidia stessa accollo ed approvalo dalla Camera, ed og­' 
gi il Presidente lo presentava alla seconda lettura e 
discussione., perchè di somma urgenza. 

— Per uno di quelli equivoci di votazione che spes­
so accadono in una Camera legislativa il progetto di 
legge del sig. Raffaeli modificato nel senso che gl'im­
piegati elelli a deputati poleano scegliere dopò l'ele­
zione, o di rinunciare all'impiego o al mandalo rap­
presentativo, venne ammessa con 42 voli contro 27, 
mentre una identica proposta del sig. De­'Pasquali era 
stata giusta pria di quella dd sig, Raffaeli rigettata. 
Era questo un equivoco che si jiotea' faeilmenlc cor­
reggere alla terza lettura. Lo farà la Camera deipari? 

( // 12 Gennajo. ) 
ALTRA DEL 19. 

. .Ieri il Presidente della Camera, dei Comuni co­
munico alla Camera un messaggio dd Presidente dd 
Governo nel quale facea nolo che, dietro le reilerate 
istanze del sig. Cordova, era stato obbligalo ad ac­
cettare la sua rinunzia al portafoglio delle finanze, e 
che il Marchese Torrcarsa Ministro degli affari esteri, 
e Presidente del Consiglio dei Ministri, si era prov­
visoriamente assunto l'incarico di questo portafoglio. 

(hi.) 
S©8 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 

Tutti i giornali svizzeri si occupano calorosa­
mente della questione della Savoja: gran parte di 

, essi, protestando i danni che potrebbero venire al­
la Svìzzera, e particolarmente al territorio di Gine­
vra della incorporazione di Savoja­ alla Francia, 
mettono innanzi delle pretese per la Confederazio­
ne .— Il Courrier Suisse riconosce la delicatezza dì 
questo affare per la Svizzera, la quale ne trarrebbe 
poco vantaggio, e potre.bb'esserne trascinata fatal­

mente in una guerra europea 
( Là Costituente.) 

LUGANO ai Gennajo. 
Alcuni dei disertori e refrattari lombardi, che 

hanno attraversato le Alpi Giulie e Rettche per sot­
trarsi al servizio forzato austriaco, riferiscono di ave­
re ricevuto nel cantone dei Grigioni duri trattamenti. 

Se è vero l 'esposto, le autorità, di confine avreb­
bero' anzi respinto parecchi fuggitivi r ed accoltili 
così male, che per timore dì peggio, sì sarebbero 
indotti a retrocedere celarsi in mano di Rndetzky, 
I fuggitivi sarebbero in ogni caso obbligati a mu­
nirM. di una carta, di passo, la quale, nella penuria 
in cui si trova quella povera gente, toglierebbe a 
taluno di loro V ultimo mezzo di sussistenza. 

Non possiamo prestar fede a questi eccessi. La 
stampa Grigione è , in ■genere, piuttosto benevola 
alla emigrazione; essa non avre'bbe lasciato passare 
di queste sevizie, senza protesta. Se quindi vi potè 
essere qualche abuso , non possiamo supporre che 
sii stato comandato o consentito dal Governo Can­
tonale. ( Repubblicano.) 

dì i 

F R A N C I A 
Riproduciamo, dalla Voix da Peaple giornale 

Marsiglia: . 
Partenza d'uffiziali repubblicani spacnuoli per 

a Sicilia. 
Salutammo or ora una diecina di bravi uffizia­

li repubblicani spagnuolì , che bau preso il partito 
d'andar a1 difendere, in Sicilia, la causa della de­
mocrazia europea. 

Ridotti agli ultimi estremi, privi d'ogni mez­
zo di sussistenza , esuli dalla patria loro, .alcuni di 
essi si erano già diretti alle frontiere della Catalo­
gna e dell'Aragonese attirativi dagli agenti di Sa­
lamanca e compagni ; ma allorquando sì avvidero, 
che invece di difendere la libertà , il picciol nu­
mero dì liberali, che questi uomini ambiziosi giun­
sero a sollevare, non erano in fatto che ausìliarj di 
Cabrerà, essi sì ritrassero sdegnati della insidia tesa 
alla loro buona fede e rientrarono nella nostra cit­
tà gridando al tradimento! Da veri repubblicani,, 
essi protestano, per mezzo nostro, contro la respon­
sabilità Vjell* alleanza carlo­liberale, obesi volle far 
pesare sul loro panilo. 

Una trentina di soldati spagnuoli sì sono im­
barcati per la Sicilia con questi ùfiìziali. La ma&­

, • • • i ti ■ * •
n 

gior parte erano animati dallo stesso spirito pei pnu­­
cipj democratici. 

'—Leggiamo in una corrispondenza particolare 
i lar igi : 

» Diffidatevi delle nuove date dai giornali , e 
dalle varie corrispondenze, intorno agli armamenti 
marittimi. Nulla è ancora .deciso sulla intervenzione 

r 

in lioma. Il Governo vuol tenersi pronto, e gli ar­
che adesso si fanno , non sono che una. 
precauzione. „ 

(Il Conciliatore.) 

mamenti, 
misura di 

( 

PARIGI 18 Gennajo. 
Il Presidente della Repubblica nella Seduta 
„ . : L _ _ i n A ' 1..? . i ­ i * i 

:i vice­Presidenza della Repubblica :Boulayde la 
tleurtbe ; il Generale Barneuev d'Hilliers e Vivien. 

1* oggi ha proposto all' Assemblea per candidati al­
lì ' ~ 
Meurtue ; u ceneraio uarnguey 

(F. F. ) 
— Leggiamo nel Moniteur del 19, che il cav. 

Perù zzi , ministro residente di S. A. I. e R, l'Ar­
ciduca , Granduca di Toscana , è stato ricevuto dal 
Presidente della Repubblica ,' ed ha ricevuto le 
lettere dei suo Sovrano che mettono One alla sua 
missione diplomalica. Il cav. Bnrgagli , segretario 
di 
le 

legazione', adempierà in luogo del cav. Per uzzi, 
funzioni d' incaricato d'affari di Toscana. 

In rada 
flottiglia dei 
ultimi giorni 

T O L O N E J 3 Gennajo. 
non v 'è quasi alcun movimento. La 
bastimenti a vapore, formata in questi 
, e che è destinata evidentemente a 

trasportare delle truppe in Italia, non ha ancora fat­
' ­ alcun movimento; essa aspetta il suo ordine eli to 
partenza suo 

(Sentinella.) 

ALGERIA 
Leegesì nel Moniteur Algerien : 
Lo etato delle colonie sinora fondate e soddi­

sfacente. A Robertville , n o famiglie sono allog­
giate nelle trabacche , e già un certo numero di 
case hanno le loro muraglie in piedi , e 5og sac­
chi dj grano e 1661 di.orzo sono stali seminati. I 
coloni piantarono i pomi di' terra che ad essi fu­
rono distribuiti. Gastocville ' termina i suoi lavori 
dì trabacche. Le terre sono seminate , Ì coloni fan­
no i loro dissodamenti, e piantarono anche essi v 
loro pomi di terra. Gli alloggiamenti sono quasi ter­
minati a Jemmapes, Mondo vi, Eliopoli e Glielma, 
e altrove. Eccellente è lo stato sanitario. 

S P A G N A 
Leggesi nel 
La vedova 

tà 

Giornale del popolo , di Malga ; 
di ITerdia è morta in. questa clt­

cli 5x anno, lasciando beni dì fortuna per 5a 
milioni di reali "( 12 milioni e mezzo dì fr. ), it quin­
to dei quali è lasciato da essa ai poveri. Il convo­
glio delle sue esequie si componeva , possiamo dì­
re di tutta la città. 

IRCANDA 
Il .Morning­Herald assicura che nel distretto 

di Kingstown , sopra una popolazione dì 109,0 per­
sone , dal febbrajo al i4 ni aggio, dell' anno passato 
ne morirono aoi di fame. Sulle 890 persane, so­
pravvissute , non ve ne sono 100 che abbiano vir 
veri per una settimana , e non So che possano se­r 
minare alla, ventura primavera. Gli altri distretti sona 
quasi ahrettauto sventurati. 

G E R M A N I A 

ERANCOFORTE 16 Gennajo. 
Dopo uri dibattimento di tre giorni la Dieta­

Costituente di Franofort ha accettato il programma 
di Gagern con una maenioriià di 87 sopra a85 voli. 
J. termini della discussione sono 1 seguenti : 

L' Assemblea nazionale accorda al Ministero 
Imperiale le. facoltà riebieste nel suo documento. 
del 18 dicembre 1848 ; modificate mediante le spie­
gazioni date dal Presidente del Ministero nella Se­
duta degl'i n del corrente. „ 

Prima che sì procedesse alla votazione 60 De­
putati austriaci emesaero una protesta contro qual­
sivoglia sepnraalone dell' Austria dalto.Stftto federale si 
tv Tedesco, e dichiarando che non sortirebbero dal­
l'Assemblea che dietro l 'uso della violenza. 

Dopo questa decisione dell' Assemblea diFranT 
coforte , l'Austria si può dire esclusa dallo Stato 
federale tedesco. (GMl Trieste.) 

— Ci scrivono da Pestìi in data del ia : 
5, Qui siamo privi di notizie officiaU' delle ope~ 

razioni dell'esercito. 
„ Si dice che alla fortezza eli Comorn fosse in * 

limato la resa , ma che il Comandante si sìa ricu­
sato. Sembra che il forte dell' esercito niaggiaro 
siasi ritirato verso FrolySagh. Si dice che il Conte 
Szapory sia stato messo in libertà. 

„ Il commercio va riprendendo ; le note di 
Banco, emesse da Kossuth, hanno sempre corso e 
vengono ricevute anche dalle casse pubbliche. Sia­
mo in aspettativa dì sapere il» modo col quale il 
Governo vorrà impedire la circolazione dei fogli ebe 
va tuttora stampando Kossuth avendo portato il tor­
chio con sé. 

„ I maggiarì nel ritirarsi hanno rovinata la ■stra­
da; ferrata centrale ungherese , e bruciato una mac­
china. Il danno cagionato viene calcolato un ; milione. 

(Ivi.) 
■■— Lettere provenienti da Pesili parlano di una 

battaglia nelle vicinanze di questa città. Pare che 
il Generale Perczel volesse rientrare in Pestì i , ma 
fu respinto. 

Il Generale Bem si è diretto verso la Gailìzia. 
per. mettere, in rivoluzione quella, provincia. 

(Corr.­Mere); 
X 

SCHLESWIG­HOLSTEIN. 
Scrivono da Eleusberg, in data degl'i 8 di gen­­

najo , che la notizia dello sgombro dell' isola d'Al­
sen per parte dei danesi non si conferma. Si assi­
cura da un' altra parte che in Sonderbourg non vi 
sono più che' aSoo uomini. Si vede altresldài gior­
nali di Copenbagben che i l '6 di gennajo è partita 
da Son.derbeurg alla volta ■ di questa capitale una'­
divisione d' artiglieria. (Gaz. d'Aug. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A 
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17 Gennajo. 
La città 'presenta oggi un aspetto ci' agitazione, . 

e fa rammemorare alcuni dei giorni d'ottobre; colla 
differenza che si ha a fare con un nemico contro 
il quale non valgono barricate. La sera ed una par­
te della notte scorsa i sobborshi più bassi ■ reataro­
no sotto acqua ; la comunicazione non vi era pos­
sibile che mediante navicelle , ed in qualche luogo 
con carri o carrozze, ma nessuno dì questi mezzi 
era senza perìcolo. Tutti i ponti sui quali la stra­
da­ferrata del Nòrd passa i rami del Danubio , fu­
rono rotti dai ghiacci,, e la direzione della strada 
annunzia oggi che il luogo d'arrivo e­dì partenza. 
dei treni è la vicina stazione dì Elorisdorf, appun­
to come in ottobre. I ponti che congiungono i sob­ ­
borghi sono intatti , ma l'altezza del ghiaccio e della 
neve ammonticchiata nel canale oltrepassa, i »ei 1 
klafter e copre tutte le sponde. Perciò .sebbene­.le 
acque si siano inomeniaueamente ritirate , si teme 
da una nuova discesa Guasti ancor matiinorby poi­

i ' i ' » • - ■ 1 * 1 

die 1 acqua non avrà più spazio ■ da . scorrere nel = 
suo solito alveo, e dovrà necessariamente farsi stra­
da da altre parti; e la .stagione b ancor troppo, po­
co avanzata, perchè si possa sperare che iLghiac­; 
ciò si sciolga da so. Perciò vennero prese • le. op­* 
portane disposizioni per il rinnovarsi del pericolo 
che verrà annunziato con bandiere . rosse di gior­
no , e fuochi bengalici di notte in.siti eminenti , e 
poi facendo suonare a stormo tutte la campane.. 
Dal J 8 3 O In poi Vienna non era stata minacciala 
da un così'grave perìcolo ;,si vuole anzi che que­
sta volta l'inondazione si presenti in : aspetto più d ­ •• 
larmnntc d'allora. 

I. processi sui fatti d'ottobre erano sospesi, vaa,, 
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non cessati; e se n'ebbe la prova nella pubblica» 
adone'di quattro condanne in uno volta; il Doltor 
Emperger'di Gratz n 18 anni , Schumacher a 10, 
il Barone Callot a 7 , Ribarz a a anni di duro car* 
cere. In queste tardive sentenze si scorge uno mo­
tivazione così lunga da contener quasi intiera la 
biografia dell'individuo condannato; assieme ad al­
tre circostanze che non si sa bene quanta relazio­
ne vi abbiano. Nella sentenza p. e. del Dòtt. Em­
perger è detto eh' egli fu volonterosamente accolto 
nel"' abitazione dei Deputati Goldmark e Fischhof, 
il che pel condannato non è ne circostanza aggra­
vante nò mitigante, e perciò vi si vuole scorgere 
qualche altro misterioso motivo. 

Un bollettino dell' armata oggi pubblicato espo­
ne le misure amministrative militari prese dal Ma­
resciallo nelle parti più occupate dell* Ungheria , 
che furono divise in tre distrettì militari, affidan­
done il comando supremo ad altrettanti Generali. 
Sì conosce inoltre che Szolnok , situato sulla strada 
tra Pest e Debreczin , fu occupato dalle (ruppe 
imperiali, che la città di Kemskemel mandò una 
deputazione per dichiarare la sua sottomissione, e 
che fu già incominciato il bombardamento della for­
tezza di Gamorn. 

A Pest si procede all'investigazione suiromì­
cidio del Conte Lemberg, la quale però sembra es­
sere ancor più infruttuosa che l'investigazione qui 
intrapresa sud' omicìdio del Latour, che si conti­
nua già da quasi tre mesi senza successo. Del —­
sto T'armata continua le sue operazioni, e fa vi ^ 
mente meraviglia come possa farlo in questa stagio­
ne, ove il repentino scioglimento delle nevi e l'inon­
dazione delle regioni danubiane le recano non po­
chi ostacoli. . (O, di T. ) 

ALTRA DEL 18. 
r 

Dal decimo sesto bullettìno dell'armata austria­
ca rileviamo che, secondo comunicazioni pervenu­
te dal quartiere generale di Buda, in data del i5 
gei 

rèseiallo principe di'Windischraetz ha ordinato l'isti­

tuzione di tre distretti militari. Per tal modo le con­

tee di Presburgo, N e u t r a , Trentscbin, Arva, L i ­

p tau , Turocz , Sobl, Bara e Comorn sono messe sot­

to il comando del tenente maresciello di Kempen 
con la sede in Presburgo; le contee di Pest, Wets­

semburg e Gran come pure i distretti dei Gumani 
e Tazyghi sotto il comando del tenente maresciallo 
conte Wrbna.con la sede in Buda ; in fine le con­

tee di Berany , Tolna, Somogy, Szalad, Vespr im, 
O e d e n b m g , Raab e Wieselburg sotto gli ordini del 
general maggior baron Burìcs con la sede in O e ­

denburg. Il tenente marescia\lo Gsorich, con 8 bat ­

taglioni , 6 squadroni di cavallerìa e 36 cennoni ven­

ne incaricato d' inseguire a traverso Leva nelle d i ­

rezione di Ipoly­Sagb una colonna ungherese .diret­

ta da Gorgey, e di' incalzarla verso Schemnitz, nel­

V atto stesso che la colonna del Generale Maggiore 
Gotz marciava verso Neusohl e Kremuitz. 

A L T I U DEL 19. 

I Maggiari concentrano tutte le loro forze sul 
Theis per dare una battaglia decisiva , la quale pò* 
irebbe ancora mutare intieramente le sortì dell' Un* 
gheria. ( Cor. Mere. ) 

M. ■ _ b _ UH 1 ^ *1H 

re­

era­

aai quartiere generale 01 juuuti, m UHI« uei u 
nnajo, pregredendo le truppe austrìache ad oc ­

ipare la maRSior parte 'dell ' Ungheria 3 il feld­ma­
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rpnAHiM IÌ'ASSA'. 
Troviamo itili foyli Inglesi una blogwUa d* IbrahJm hnssà, vìco­

lo d'Egitto; imuicato poc'anzi ullu spuninzc di (itiulle iunvinuio; u 
crediamo acconcio dì riferirli) in compendio, polche la rila di (illu­

si' uomo si lugn allo epoche più mutnorandu dell' ulà nostra. — 
Ibrnhlm bassa, figliuolo di MuluMUcd Mi, nticituu aCavidln, nel­

la Romelia, 11 ul 1789, sfcehè quando ù morto, compiva fanno 50 
dell' età stia! flletierned Ali dironulo incapace di govomiro il {HIQÌC, 
il siillano nominò t\ luogo del vecchio bassa, il primo setlembro scjór. 
S0j Ibrahim­) it quale ? per cott&uguenza, tenne il governo tleirEyìt­

Lo sohìtnente due mesi e dieci giorni, llnahìm, in età di 17 «inni, 
mggiunstì T esercito ili suo padre, e fu mandato ^ nel i8lG,in Àr»­

hia, contro i WuhnbitU sella eretica della religione mussulmana, che 
egli riuscì a soggiogare dopo una guerra accanita di Irò anmVS.fnip­

pò dal potere del nemici lo città santo Mecca G Medina e mtebllì 
)'ordine rrgotori1 delle carolano* Il giorno M di dicembre l^H), fu 
accolto trionfante al Cairo,.ili ritorno dalle sue conquisto, e la Su­

blime Porta gli volle conferire in quest* occasiono l'alto Lilolo di bas­

sa delle città sante. Nel 18M ) il sultano avendo ordinalo ad Ibrabim 
di coadiuvarlo nella sua impresa contro la Grecia, ibmhim prese it 
comando della spedixione, e veleggiò da Alessandria nella Ì>1 circa con 
una flotta consisk'nto di. (63 relè, ft>,000 uomini di ftmterin, 700 
cavaìli e quattro reggimentt di artiglieria. Nella battaglia di Navari­

no, 20 di ottobre i827 , la flolla­turca, fu, come tutti sanno, com­

piutamente sbaragliala, e non ritornò in patria ebo un povero avan­

zo, delle soldatesche.. Ibrabim ? nella Motea, SH talvolta dio prova di 
crudeltà, diede anche esempio d* un valore, che meritava, certamen­

te, d'essere adoperato in miglior causa; tnu Ibnilm» ubbidiva agli 
ordini di suo padre e del snltano. Nel J83I, Mebemed Ali Volendo 
conquistar la Sìria, vi mandò Ibrabim alla testa di 21 mila uomini 
di fanteria, quattro reggimenti di cavalleria e 40, pezzi di artiglieria. 
Ibrabim secondato, in questa impresa, da Solìman bassa, francese di 
nome Selves, spiegò un grande ingegno militare; ridusse nelle suo 
mani Gaza, Jnfla Caifia ed Acri, conico lo cui mura si era rotta (a 
fortuna tini Console Ronaparte, Acri, dopo sei ntàsi d' assedio, aper­

so le suo porle ad Jbrabim, il 27 di maggio J332­Il sultano, impau­

rito alla crescente potenza di Mehemed AH, che aveva sempre riguar­

data con occhio geloso, mandò contro Ibrabim un rinforzo di truppe 
molto considerevole ; ma il bassa mosse subito ad incontrarlo, e, il* 
22 di dicembre 1832, distrusse a­ Koninh con 30 mila uomini, un 
esercito turco, ben armato ed equipaggialo, di 60 mila soldati coman­

dati da Rescid pascià, vnleote capilìmo, che fii fallo prigionicrq da­

gli egizii. la vittoria di Kouiah apriva all'esercito di Melibmod la 
strada dì Costantinopoli, ed Ibraìiim sì era già spinto sino a Kutoyeh, 
distante (fio miglia ali, incirca dalla capitalo, quando il stillano chia­

mò in suo ajulo 20 mila rossi che marciarono su Costantinopoli. Lo 
conquiste di Ihiahim' furono quindi limilalo alta Siria, di. cui tonno 
il possesso sino al (839 ; alla Siria dove rislabilì prosperamento il go­

verno di suo padre, ed ordinò in niirabil modo la pubblica ammi­

nistrazione. Nel 4 839 In Sublime Porla tentò ritogliere questa con­

trada a Mohemed AH, e mandò contro Ibrahim un polente esercito, 
cha fu, ciò non ostante, rollo compiulamentc dulie truppe egizie, 

alla ììolluglìa di Nezih, Il (2' giugno di quell'anno. IbroUJm bussi 
avoVn dì bel nuovo' occusionc propizia di marciare fin Cosiantriiopoil, 
la potenxo europee si (nierposero un'altro volta, e'­arrcatarono la 
mossa del vdtdlorc.. , 

X'I.nglillitfrra, l'Austria, la ìhmìa e la_ PruMto mmoùmtó 4t 
restituire la Siria alla Sublima Portaj e tn&udarotio una flolta por 
occupare lo cillà del litorale. Ibrahim tenne fermo: ma 11 bdmb'ardv 
menlo e In presa di Acri, avvenuta 11 3 novembre 1839 noi iirevft 
spazio di quattro ore, consi{{liurono Ibrahim bassa e suo padre, ab* 

. bandonaU dalla Francia, a soitomeltcrsi ai decreti dello quattro po­

lonio europeo, ed ottener dal stillano fa condizioni migliori che fos­

se possibile, JJopo l'evacuazione della Sirla, IMUm tmnò ma vii* 
ritlratissimn, si consacrò tutto quanto alto studio dell'aBricolluriJT ed 
introdusse importanti inlglloranienil nella coliivaclono di quelle lerre. 
Dimostrò sempre verso suo padre U più gran rispello, la più com­

piuta devorione, non di rado cimcnlala da perfide stiggostionl dei ne. 
mici di AH; e sebbene vantar potesse gli alti tilolr di visir ogore^ 
naloro (lolla Mecca, osi fosse coperto di gloria miHiare, solea sem­

pre ncir accomlalarsi baciar la mano dnj vecchio suo patirò, nò se­

deva, nò fumava dinanzi a luì senza averne prima ottenuta Itcma. 
Ad un cenno del vecchio 'À\\ si rallenno sempre noli'impelò della 
vittoria, o rimessa la spada .nel fodero, si riduoova, rassegnato, at­

le tranquillo occupazioni della vita domestica. Esempio ben raro di 
modestia fi di fistiale annegazióne! 

Ibrahim bassa non avea modi piacevoli, nò f/fielln ga fan ter fa per 
cui suo padre seppe acquistarsi rinomanza europea; ma era lacjtnr­

no, grave, pensieroso, La sua educazione fu quale suol darsi gene­

ralmente ai principi orientali; parlava il turco, l'arabo, ÌI persiano 
che sapeva scrivere facilmenle e correllamente , e conseernva parec­

chie ore del giorno a leggero libri di storia, di cui era limanlisslmo. 
Non conoscerà, le lingue europee, ma ne leggeva ( giornali, tradot­

ti appositamenlo per Ini, 
Ibrabim bassa lasciò solamente tre figliuoli: Ahmoil bey, nato no* 

1825; Ismael bey, ualo nel 1830, che compierono i loro studj a Pa­

rigi ; o Mustulu bey, che di presento sì Uova al Cairo. 
( Dalla Gazz. Piem. > 

■■ ■ 

ARRIVI 
IÌAL Alonso 25 ,\L ai anno 20 ùitasAio 

M i Franoesca , inglese, Contessa, da Civitavecchia. 
Pedrazzini David , sardo, Scrutarti, da Torino. 

DALGIonNO 26 AL GIOUNO 27 GENNAJO 
■ ■ 

Cali Giorgio, americano, Xonanle Colonnello, dii Napoli. 
He Angelis tìio. ,. napoletino, Possidente, da Civltavuceliia. 
Kibblesdalo, ingleso, Possidente, da N.ipoli. 
Scollo Domenico, di Pi­oci':la , Capilano di marina, da Algeri. 

PARTENZE 
VAL GIORNO 25 AL GIORNO 2fì GEN.\,UO. 

Cosorio .Gaetano , napolulano , Proprietario, per Ancona. 
Deroye Francesco, francese, Possidenlc , per Foligno. 
Grnth Giovanni, inglese, Possidente, per Napoli. 
Kalomsl Ermanno, ungherese, Possidente, por Trieste. 
Jeralla Giovanni, triestino, Proprietario, per Trieste. 
Lowo Gio, BiUt., inglesi, Vice­Console a Civitavecchia. 
Stuart Giovanni, inglese, Possidente, por Napoli. 

DAL CIOUNO 2(5 AL QIORNO 27 GENNAJO 
SlafTella per Yelletri. 
Slaffella per Terraeina. 
/affaroni Antonio, milanese. Incisore, per Civitavecchia, 

CASSA DI B1SPARSIIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

­Mosò Isdracle Menasci intestatario del lìbrelto 
Num. 9460 serie 3 avendo sotto il giorno 3 lu­
glioM848 diffidalo la Cassa suddetta di non rim­
borsare ad altri i deposiii contenuti noi dello li­
bretto asserendo di averlo smarrito: dopo avere. 
inserito la prima difiìdazione nella Gazzella di Ko­
ina nura. '135 del 17 luglio 1848, essendo in oggi 

. scorsi mesi sei dalla medesima , epoca fissala per 
presentare alla Cassa il librello smanilo, si­avver­
te, che viene il medesimo rinnuovalo a favore del 
suddetto intestatario, ed annullalo il preuedenle/ 

r 

A V V I S I 

ITALIA ED INGHILTERRA 
Avviso, 

Gli Agenti in Roma della Compagnia 
d'i Navigazione a vapore peninsulare ed 
orientale, si fanno un dovere di rendere 
nolo che il piroscafo inglese Iheria, della 
forza dì 322 cavalli, comandato dal Ca­
pitano C. F. Burney , partirà da Civita­
vecchia per Livorno , Genova , Gibilterra 
e Soulliaropton il 21 febbrajo prossimo. 

Per imbarcarvi merci , prendervi pas­
saggio e per ulteriori schiarimenti diriger­
si ai Raccomandalarii, e Agenti della Com­
pagnia in Roma, signori Maebean e G. 
num, 93, piazza di Spagna. In Civitavecchia, 
al sig. Giovanni T. Lowc. 

JV. /?. I signori Maebean e C. s* inca­
ricano della spedizione di oggetti di Delle 
Arti, effetti d'uso, pacchi e mercanzie 
d' ogni genere per mezzo del suddetto Pi­
roscafo , o questo con discreta spesa, 

Itoma , 25 gennajo 1849. 

Vendita volontaria, 
Volendosi dai signori proprìetasj dogi' infra­

scrllli b<mi situati nel Territorio di Molalto di Ca­
«Ir.o procedere.alla Tendila dei medesimi,, s'invita 

chiunque voglia accudire a tale acquisto a dare la 
sua ofìWta, chiusa e si­illala nuir Officio del No­
taro Virosi post? in Roma via Krallina man, 94, 
ovts Irovadsi ostensibili i relativi, dncunienli. L« of­
ferte dovranno consegnarsi nel UMuune perenlorio 
ài giorni 25 , scorso il quale saranno aperte per 
aversi in considerazione* Roma 26 yenuajo 1849. 

Descrizione dei beni 
­ . 

i. Mandria in contrada la Ifamlitella , voca^ 
bolo li Spinicci, della capacità di rubbia 37. ­
2. Mandria dotta di Maltenipo^ conlrada la l!an­
ditotla, delfa capacità di rabbia 20. ­ 3, Terreno 
vocabolo Rompicollo ? della cupacitft di un solo 
rulibio, ­ 4, Terreno vocabolo la Turca , delta ca­
pacifft di rubbia ^8. ­ 5, Altra Mandria pure det­
ta Spinicci 5 della capacità di rubbia 4 con Casa­
letto, ­ 6. Magazzeno sito in detta terra di Mon­
(alto, in conlrada il vicolo•Yornedi. ­ 7, Canone 
atlivo di se. 34 annui a carico degli, eredi Cheru­
bini sopra diversi terreni conlrada li Ristretti u 
Vallelungit in dello icrritorio, 

JV. lì­ l suddelli terreni sono in due soli cor­
pi , il maggiore dei quali ò composto di circa rub­
bia 6i, 

tutti gli tifletii di r»i;iono, die giovedì primo del 
prossimo (ebbraro allo ore fl anlimeridiane si^iiirà 
principio all' Invernarlo ledale di tutti i beni ap­
partenenti all'credila surriferita ^ quale avrà prin­
cipio nella casa ove cessò di vivere il suddetto 
1), Giuseppe A minio i silùala via di Monte Gior* 
dano num. 7. Roma li Ì7 gennajo 1819* 

Camillo Diamilla Not, e Cane. Ciò. del Vie, 

ANNUNZI GIUDIZIARI. 
Ad istanza dell'Illnio e Rmo Monsig, D, Do­

menico Lucciardì Arcivescovo­ di Damasco come 
frieculoro testamentario del fu Antonio Maria Vi­
cini morto in Roma il 21 del corrente gennajo, 
con Testamento aperto o pubblicalo il 26 gennaio 
suddetto , in atti del IVoloro Archivista esercente 
e deputato ai transunti per gli atii che si conser­r" 
vano nell' Archivio del Collegio de' Notar], si prò­ ■ 
cederà inercnldì it del correnlo mese dì gennajo, 
alle ore 9 antimeridiane in punto , per gli alti del­ * 
l'infrascritto Notaro, all'Inventario dei beni la­
sciali dal dello defunto nella casa di ultimo do­
micìlio posla in via In Publicolis num, 42. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni ef­
fetto di ragione 7 ed a forma del ^ 1547 del Ilog. 
leg. , o giud, Roma 27 gennajo 1849. 

Tommaso Ovattassi JSTot. di Collegio. 

+ 

Tribunale Civile di Roma in primo Turno,. 
Ad istanza dell'Illmo sig. Marchese Carlo Ca­

valletti dom. piazza di Campìtclli num i rnppr, 
dal sig. Luigi Cicconetti Prue, ­ S' Ultimi al si­
gnor Salvatore Cuccagui come Tutore deyli eredi ; 
del fu D. Angelo Cuccagni doni, al palazzo Pac­
ca piazza Ciimpitclli, qualmente l'istante scilo il 
giorno 24 ­gennajo cadente i849 ha emessa negli 
alti formale rinuncia alla nomina di esecutore te­
stamunlario del fu l>. Angelo Cuccagni , come più 
diffusamente dagli alti ai quali ec. , e ciò si de­
duco a notizia dell' intimalo per ogni effetto di 
ragiono , e perchè non possa allegarne ignoranza. 
E ciò a forma dei prescritto dal Codice ili Proce­
dura. Luigi Cicconetti Prac* 

r 

febbraro 1819 due ore avanti il mezzo giorno nel­
rofttcio della fJcposifQria posta in Roma via della 
Maschera d'Oro num. 21 si procederà alla vendila 
giudiziale al maggiore oblatore della qui appresso 
descrifla casa posi a nella citlà di Subiaco, Casa 
composla di sei vani posta entro Subiaco in con­
trada la Piazza, ossia Costa Riso, cioè duo stanze 
da 'dornirru, un passetto, cho conduco alla loggia, 
una cucina, una holiega , ed una cantina, confi­
minio con gli eredi Lucidi, i beni degli erudì del 
In Crescenziano Lollobrigidiv, e la strada salvi ec/ 
Il primo prezzo d'incanto sarà di se, 300 o baj, 1.1 , 
che risulta determinalo nella Perizia del sijj* An­
tonio Romorini Perito deputalo dal Tribunale. 

Antoìiio Vicrmattci Proc. 
Affisso H 27 gennajo 1319. 

Agatone Apotloni Curs. Cw. di Roma, 

Illmo s[g. Àvv. Soffredini Ass Civ. 
Ad istanza del sig. Renodello Ferrari quale 

crede del fu D. Giuseppe Ferrari dom. in Arsoli 
rapp. dal Prdc, Ferdinando Alessandri. ­ Si cita fi 
sig. Angelo Ànlonìo Danio per aifìssiono stanle Pin­
cognito dom. a comparire ijopo tre giorni por sen­
Lirsi prefiggere un termine a consegnare alt' islante 
la residualo qnantilà di olio invcllinato ? chiaro e 
netto che dal cilulo ò dovuta in saldo di se 100 
pagabili dall'autore dell'Isl. qual termine inutit­
mente decorso venga il cìt. meiL condannato al pa­
gamento di se. 57 90 dovuti in restilu/jone dei 
se. (00 e. s. con ta condanna in ambo i casi alle 
spese, ed il decreto. l\ Alessandri /Jroc. Oggi 23 
gennajo (849 affissa copia alla porta principale del­
l* uditorio di questo Trib. M. Quattrocchi Gurs* 

Ad î lanza del sig, Giuseppe Colein come Pro­
curatore del di lui germano fraleilo sig. Gaetano 
eseculnr testamentario delta ho, me. D* Giuseppe 
Àuiadel, si deduco a pubblica notizia per norma 
di tutti quelli che possono avere interesse nell'ere­
dita di detto defunto a termini di logge , e per 

Avviso di vendita giudiziale* ­ Secondo espe­
rimento, ­ In. virtù di Simfrnza resa dal Tribunale 
civile di Itoma in primo turno il I marzo IBIB, 
ed in sequoia della produzione elTcttmila li 5 ln­
gliu cadenlo al fase. num. tSOfi dell'unno *8<ltì 
lanlo del cajdloìalo, quanto didl'ostratto auientiL'.o 
deir'iscrizioni Jpoieoarjo. IVTo| giorno di sahnlo ■10 

Àmnso dì vendita giudiziale. ­ in virlù di 
Senlen'ia rosa dall'Illmo e limo Monsignor Vica­
rio generalo di Vcrolì li A nuvembni 1848 , so­
pra istanza dei »»(:. Vinuon/o Ziirtatti, domiciliato 
in Vcrolì, spedita por gli allì dalla Cancelleria Vo­
scovilu,, la qualo ordina la veutlitu giudizialo de­
gl' infrascritti l'ondi rusltai poflli noi l«rJ'itoriò di 
liauco , ed in sognilo dalla •pcodiiziono prescritU 
dal ^ ^03 del IU>g. leg e glnd­, ed eseguita li 23 
del corremo mesa «1 CHÌQ. IUÌIÌO Causa isorilla ni 
Prol. (min. 5 dell'anno suddetto, ­ Noi giorno di 
venerdì 2 marzo 18­19, alle oro 2l e.seg. nella 
piazza del puhldico fliorcalo si elTettuarà la ven­
dita, al pubblico incauto, ed a pronti cantanti doì 

■ segnonti fondi lanlo "per intìdum unius,. cho per' 
capi stìparalì. ­ Il primo prezzo dell' incanto sarà 
quello (issolo n ciascun fonilo dal Parilo dnputalo 
sig. Gio. ItallUta llolla , a forma delta di lui Pe­
rizia prodotta in otti li 2) otlobre m&. t. Ter­
reno in conlrada Yudinato con alberi vitali, oli­
vaii , frulli e parlo mucehtoso con querefo , e 
casa colonica, emoiiluno, della quantità dì quar­
to 6 « mezza, e canne 11, conlìnanto Anna Ila­
ria Haronlo, Francesco (laronio , Filonardi, e mo­
dianlo fosso i signori Jlaìdessara, Campanari e 
Macei, stimato in ragiono donienicalo so. 272 25. 
'2. Terreno olivino fu cuntrada Alante di l'ico, del­
la quanltlà di quarto 2, meno canne 28 , conlì­
nanto i signori eredi di Paolo Franelu, Vilonardi, 
Francesco llaronio o strada pubblica, slinialo sc«* 
di 72 B7.e inmo, .Luigi Cocchi Proc. 

ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 


